
Da un mese, mamma cerca casa.

Papà l’aiuta, ma al telefono s’imbroglia e finisce per riattaccare.

Mamma ha le idee chiare.

A volte, le suggerisco un dettaglio; 

lei mi guarda e scuote la testa: « Vedremo ».

Quando mamma descrive la sua casa ideale, 

papà comincia a tossire. 

Io, invece, chiudo gli occhi e la vedo! 

Basta seguire la descrizione…



« La casa non dev’essere immensa ».

Io pensavo fosse meglio avere una stanza per il trenino di papà 

e una per i miei amici. Invece, mamma ha spiegato che, 

nel piccolo, la vita si concentra e si conserva solo il meglio. 

Forse ha ragione.


